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 Visto il decreto legislativo 11 maggio 2020, n. 38 che 
all’art. 4 comma 2 prevede che «Prima della partenza, il 
numero delle persone a bordo è comunicato dal persona-
le di bordo al comandante e dichiarato, secondo quanto 
disposto dall’art. 6, commi 3 e 4, con mezzi tecnici ade-
guati nell’interfaccia unica nazionale ovvero, nei soli casi 
previsti dall’amministrazione con il provvedimento di cui 
all’art. 15, comma 1, è comunicato all’autorità designa-
ta per mezzo del sistema di identificazione automatica 
(AIS) di bordo»; 

 Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2022 
dell’allora Ministero delle infrastrutture e della mobili-
tà sostenibili «Registrazione delle persone a bordo delle 
navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti 
degli Stati membri della Comunità - Modalità tecniche e 
operative di trasmissione dei dati di cui agli articoli 4 e 5 
del decreto legislativo 11 maggio 2020, n. 38»; 

 Visto il decreto dirigenziale del 22 dicembre 2022 del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di modifica 
al decreto dirigenziale 28 settembre 2022, che ha postici-
pato l’entrata in vigore dello stesso al 20 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 4 comma 1 della direttiva 98/41/CE come 
modificata dalla direttiva (UE) 2017/2109 del 15 novem-
bre 2017, la quale prevede che «Prima della partenza 
della nave da passeggeri, il numero delle persone a bor-
do è comunicato al comandante della nave e dichiarato 
con mezzi tecnici adeguati nell’interfaccia unica istituita 
a norma dell’art. 5 della direttiva 2010/65/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio o, se lo Stato membro de-
cide in tal senso, è comunicato all’autorità designata per 
mezzo del Sistema di identificazione automatica.»; 

 Considerato, quindi, per la tipologia delle navi da pas-
seggeri di cui sopra, che effettuano servizi di linea rego-
lari e con più corse al giorno, può risultare, da parte della 
società di navigazione, difficilmente praticabile l’inseri-
mento del numero di persone nel sistema di interfaccia 
unica prima di ogni viaggio; 

 Ritenuto necessario, nell’ottica della semplificazione, 
per motivi funzionali specifici, prevedere la modalità più 
snella tra quelle previste dalla normativa unoniale e na-
zionale per le navi a cui sia applica il decreto 27 aprile 
2017, prevedendo quindi di dichiarare il numero di per-
sone a bordo per mezzo del sistema di identificazione 
automatica; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Modifica all’art. 7 del decreto dirigenziale del 28 set-
tembre 2022 dell’allora Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili 

  All’art. 7 apportare le seguenti modifiche:  
   a)   al comma 1 dopo le parole «successivo com-

ma 3», inserire le seguenti: «e comma 3  -bis  »; 
   b)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Per le navi da passeggeri destinate a traf-
fici commerciali di cui all’ art. 3, comma 1, lettera   a)   del 
decreto del 27 aprile 2017 del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il numero delle persone a bordo potrà 

essere inserito dal comandante della nave nel sistema AIS 
di bordo.». 

 Roma, 18 dicembre 2023 

 Il comandante generale: CARLONE   

  23A07039

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ

  DECRETO  6 dicembre 2023 .

      Modifiche al decreto 22 febbraio 2022 recante: «Istituzio-
ne dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione delle poli-
tiche per la parità di genere».    

     IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA,
LA NATALITÀ E LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 re-
cante «Ordinamento delle Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010 recante «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
ed, in particolare, l’art. 16, comma 1, che stabilisce che 
il Dipartimento per le pari opportunità è la struttura che 
opera nell’area funzionale inerente alla promozione ed 
al coordinamento delle politiche dei diritti della persona, 
delle pari opportunità e della parità di trattamento e di 
rimozione di ogni forma e causa di discriminazione, di 
prevenzione e contrasto della violenza sessuale e di gene-
re e degli atti persecutori, della tratta e dello sfruttamento 
degli esseri umani, nonché delle mutilazioni genitali fem-
minili e delle pratiche dannose; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con delega alle pari 
opportunità dell’8 aprile 2019 concernente la riorganiz-
zazione del Dipartimento per le pari opportunità, con ef-
ficacia a decorrere dall’8 maggio 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale cui è stata nominato Ministro 
senza portafoglio l’on. Eugenia Maria Roccella; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, recante «Conferimento di incari-
chi ai Ministri senza portafogli» con il quale all’on. Euge-
nia Maria Roccella è stato conferito l’incarico di Ministro 
per la famiglia, la natalità e le pari opportunità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022, recante «Delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio on. Eugenia Maria Roccel-
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la» con il quale sono delegate le funzioni del Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di famiglia, natalità, 
adozioni, infanzia e adolescenza, e pari opportunità; 

 Vista la «Strategia nazionale per la parità di genere 
2021-2026», che costituisce una delle linee di impegno 
del Governo, anche per l’attuazione del PNRR, presenta-
ta al Consiglio dei ministri il 5 agosto 2021 dal Ministro 
per le pari opportunità e la famiglia    pro tempore   , previa 
informativa in sede di Conferenza unificata; 

 Considerato che la Strategia nazionale presenta cinque 
priorità (lavoro, reddito, competenze, tempo, potere) e 
punta, tra l’altro, alla risalita di cinque punti entro il 2026 
nella classifica del    Gender Equality Index    dello    European 
Institute for Gender Equality   ; 

 Considerate le indicazioni della Strategia nazionale per 
la parità di genere sul rafforzamento della    governance    a 
presidio delle politiche sulla parità di genere e le funzioni 
di monitoraggio dei risultati e    target    prefissati; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di bi-
lancio per l’anno 2022) e, in particolare, l’art. 1, commi 
141 e seguenti, che prevedono, tra l’altro, l’istituzione 
presso il Dipartimento per le pari opportunità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri di un Osservatorio na-
zionale per l’integrazione delle politiche per la parità di 
genere; 

 Visto il decreto del Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia    pro tempore    del 22 febbraio 2022 con il quale, 
ai sensi dell’art. 1, comma 147, della citata legge n. 234 
del 2021, si è provveduto a disciplinare la composizione, 
il funzionamento e i compiti del predetto Osservatorio 
nazionale per l’integrazione delle politiche per la parità 
di genere; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni, nella legge 16 dicembre 2022, 
n. 204 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936 recante «Nor-
me sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro», 
ed in particolare l’art. 10, comma 1, che prevede, tra le 
altre attribuzioni, che il CNEL alla lettera   c)   «approva in 
apposite sessioni con periodicità da esso stesso stabilita, 
ovvero, in relazione ad esigenze specifiche, su richiesta 
delle Camere o del Governo, rapporti predisposti da ap-
posito comitato o dalla commissione di cui all’art. 16 su-
gli andamenti generali, settoriali e locali del mercato del 
lavoro, sugli assetti normativi e retributivi espressi dalla 
contrattazione collettiva, procedendo ad un esame critico 
dei dati disponibili e delle loro fonti, al fine di agevolare 
l’elaborazione di risultati univoci sui singoli fenomeni»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 
e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», che, in 
particolare, al comma 1, comma 470, prevede la istitu-
zione del Consiglio nazionale dei giovani, quale organo 
consultivo e di rappresentanza dei giovani, svolgendo, tra 
i compiti, ai sensi del comma 473, lettera   e)   quello di col-
laborare «con le amministrazioni pubbliche elaborando 
studi e predisponendo rapporti sulla condizione giovanile 
utili a definire le politiche per i giovani»; 

 Tenuto conto che la Mission 5 «Inclusione e coesio-
ne» del PNRR ricopre un ruolo trasversale all’interno del 
PNRR, contemplando misure volte al sostegno all’   em-
powerment    femminile e al contrasto alle discriminazioni 

di genere, all’incremento delle prospettive occupazionali 
dei giovani, al riequilibrio territoriale tramite lo sviluppo 
del Mezzogiorno e delle aree interne; 

 Considerato che uno delle cinque priorità della Strate-
gia nazionale sulla parità di genere è dedicato all’ambito 
«lavoro» e che, pertanto, si ritiene necessario integrare 
la composizione dell’assemblea dell’Osservatorio con 
ulteriori figure quali la Consigliera nazionale di parità, 
istituita per la promozione e il controllo dell’attuazione 
dei principi di uguaglianza di opportunità e di non discri-
minazione tra uomini e donne nel mondo del lavoro, un 
rappresentante del Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro, un rappresentante del Consiglio nazionale dei 
giovani; 

 Considerato, inoltre, che il principio ispiratore dell’isti-
tuzione delle Commissioni regionali per le pari opportu-
nità è nell’art. 117, comma 7, della Costituzione, che im-
pegna l’assemblea legislativa regionale al perseguimento 
della piena parità degli uomini e delle donne nella vita 
sociale, culturale ed economica e nell’accesso alle cari-
che elettive; 

 Valutato che le Commissioni regionali per le pari op-
portunità rappresentano organismi autonomi di tutela e 
garanzia istituiti presso il Consiglio regionale e svolgo-
no, tra le altre, funzioni di controllo e monitoraggio sulle 
politiche regionali per l’applicazione dei principi di non 
discriminazione e di pari opportunità fra donne e uomini, 
di verifica sull’applicazione dell’art. 117, comma 7, del-
la Costituzione, tematiche di interesse dell’Osservatorio 
sulla parità di genere; 

 Ritenuto opportuno rilanciare gli obiettivi della Strate-
gia nazionale sui territori anche al fine di poter provoca-
re un cambiamento culturale per il raggiungimento della 
parità di genere, aspetto centrale e fondamentale della 
Strategia nazionale, avvalendosi delle esperienze di dette 
Commissioni regionali in modo che i contenuti della Stra-
tegia nazionale non restino estranei ai contesti territoriali; 

 Ritenuto, pertanto, necessario integrare la composi-
zione dell’assemblea dell’Osservatorio nazionale per 
l’integrazione delle politiche per la parità di genere con 
l’inserimento della figura della Consigliera nazionale 
di parità, e di modificare la composizione del Comitato 
tecnico-scientifico con la partecipazione di tre Presidenti 
delle Commissioni regionali per le pari opportunità, rap-
presentanti il Nord, il Centro e il Sud-Isole dell’Italia, af-
finché emergano le istanze e le peculiarità dei territori; 

 Ravvisata la necessità, quindi, di dover procedere a 
modificare il decreto del 22 febbraio 2022 del Ministro 
per le pari opportunità e la famiglia    pro tempore    che di-
sciplina la composizione, il funzionamento e i compiti del 
predetto Osservatorio nazionale per l’integrazione delle 
politiche per la parità di genere; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto ministeriale 22 febbraio 2022 

di istituzione dell’Osservatorio nazionale per 
l’integrazione delle politiche per la parità di genere    

      1. Al decreto ministeriale 22 febbraio 2022 recante 
l’istituzione dell’Osservatorio nazionale per l’integrazio-
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ne delle politiche per la parità di genere, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   All’art. 4, comma 1, la lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   da ventiquattro componenti, dei quali due 
designati dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal 
Ministro o dall’Autorità delegata alle pari opportunità, 
due designati dal Ministro per l’economia e delle finan-
ze, uno dei quali in rappresentanza del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, e uno rispettivamente dai 
Ministri per la pubblica amministrazione, per gli affari 
regionali e le autonomie, per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, per lo sport e i giovani, 
per le disabilità, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno, della giustizia, della difesa, 
delle imprese e del made in Italy, dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, delle infrastrutture e dei trasporti, 
del lavoro e delle politiche sociali, dell’istruzione e del 
merito, dell’Università e ricerca, della cultura, della salu-
te, turismo, dall’Autorità politica delegata per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale;»; 

   b)   dopo la lettera   k)    sono aggiunte le seguenti:  

 «  l)   la Consigliera nazionale di parità; 

   m)   un rappresentante del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro (CNEL); 

   n)   un rappresentante del Consiglio nazionale dei 
giovani (CNG).»; 

   c)    l’art. 5 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5    (Comitato tecnico scientifico).    — 1. Il Co-

mitato tecnico-scientifico dell’Osservatorio è presieduto 
da un coordinatore tecnico-scientifico, nominato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dall’Autorità politica 
delegata alle pari opportunità, ed è composto dal Capo del 
Dipartimento per le pari opportunità o da un suo delegato, 
da tre esperti nominati dal Presidente del Consiglio dei 
ministri o dall’Autorità politica delegata alle pari oppor-
tunità, tra soggetti di elevata e comprovata professionalità 
nel campo delle politiche per le pari opportunità e la pari-
tà di genere, e da tre Presidenti delle Commissioni regio-
nali per le pari opportunità in rappresentanza del Nord, 
del Centro e del Sud-Isole dell’Italia, designati dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Il Comitato tecnico-scientifico, nell’ambito 
degli orientamenti generali stabiliti dall’assemblea, ha 
funzioni di individuazione delle linee di attuazione del 
programma delle attività dell’Osservatorio, sulla base de-
gli indirizzi formulati dall’assemblea, nonché di coordi-
namento tecnico-operativo dei gruppi di lavoro di cui al 
precedente art. 4, comma 3.». 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Roma, 6 dicembre 2023 

 Il Ministro: ROCCELLA   

  23A07065  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  30 novembre 2023 .

      Ripartizione dei contributi previsti per l’anno 2022 a fa-
vore dei siti che ospitano centrali nucleari e impianti del ci-
clo del combustibile nucleare (articolo 4, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, e successive 
modifiche e integrazioni).     (Delibera n. 41/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 2023  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 

disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla legge di 
conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che a 
decorrere dal 1° gennaio 2021, al fine di «rafforzare il co-
ordinamento delle politiche pubbliche in vista del perse-
guimento degli obiettivi in materia di sviluppo sostenibile 
indicati dalla risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assem-
blea generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 
25 settembre 2015», il CIPE assuma «la denominazione 
di Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 


